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Italia. — In Italia è ammessa la separazione personale dei con- 
iugi per la disposizione degli articoli 148 a 158 del Codice civile, e 
la procedura richiesta per conseguirla ò delineata dagli articoli 806 
ad 811 Codice procedura civile. 
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I motivi che possono autorizzare la domanda della separazione 
sono, determinati dagli articoli 150, 151 e 152 e. e. e sono: a) Tadul- 
terio della moglie ; 6) l'adulterio del marito, quando questi mantenga 
la concubina in casa o notoriamente in altro luogo, oppure concor- 
rano circostanze tali, che il fatto costituisca una ingiuria grave alla 
moglie; e) il volontario abbandono; d) eccessi, seviz'e, minacce ed 
ingiurie gravi; e) la condanna dì uno dei coniugi ad una pena crimi- 
nale, tranne il caso che la sentenza sia anteriore al matrimonio e 
l'altro coniuge ne fosse consapevole; f) emotivo alla moglie, quando 
il marito, senza alcuna giusta cagione non fissi una residenza, od 
avendone i mezzi, ricusi di fissarla in modo conveniente alla sua 
condizione. 

La separazione è consensuale o riconvenzionale, oppure è chiesta 
da uno solo dei coniugi. Il primo stadio della procedura si spiega 
presso il presidente del tribunale, il quale deve procurare di ricon- 
ciliare i coniugi. Se la domanda è consensuale e la riconciliazione 
riesca, ri presidente del tribunale ne fa redigere un apposito ver- 
bale, e in questo caso la riconciliazione estingue il diritto di chie- 
dere la separazione, e induce l'abbandono della domanda; se la 
riconciliazione non riesce, fa redigere un processo verbale dal quale 
risulti il consenso dato dai coniugi per la separazione, e rinvia le 
parti avanti il tribunale, il quale dietro la relaaione del presidentp, 
omologa nega Tomologazione alla separazione. Se la domanda al 
presidente è stata promossa da uno solo dei coniugi, il presidente, 
tentata invano la riconciliazione, rinvia le parti davanti il tribu- 
nale in via contenziosa, e ne segue un giudizio regolare, dal quale 
esce l'accoglimento o il rigetto della domanda. 

Fbanoia. — Le disposizioni legislative e la procedura in Francia 
sono pressoché identiche alle nostre. E noto che il Còdice napoleo- 
nico vigente tuttora in Francia (L. I, tit. VI, cap. 2", 3** e 4^, 
art. 234-305) ammetteva il divorzio per cause determinate. Per una 
legge deirS maggio 1816 il divorzio fu abolito e rimase l'istituto della 
separazione (séparation de corps). Le cause che determinano la se- 
parazione sono le stesse che autorizzavano la domanda di divorzio, 
tranne il mutuo consenso, cioè: a) l'adulterio della moglie; ò) l'adul- 
terio del marito, quando ha tenuto la concubina nella casa maritale; 
e) eccessi, sevizie o ingiurie gravi ; d) la condanna ad una pena infa- 
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mante. I tribunali non potrebbero ammetterne altre (1). E quindi 
esclusa la separazione consensuale; è ammessa però la riconvenzio- 
nale, per causa determinata. 

La procedura segue una via eguale a quella del nostro Codice, 
sempre però nella parte contenziosa, non essendo ammessa, come 
si è detto, la separazione consensuale (articoli 875 ed 880 Codice 
procedura civile). 

Nella seduta del 13 giugno del corrente anno la Camera dei 
deputati ha approvato in seconda lettura il progetto Naquet per 
ristabilire il divorzio in Francia con 344 voti contro 143. 

Spagna. — Colla legge 9 febbraio 1875 vennero riconosciuti 
come validi anche i matrimoni contratti solo colle forme ecclesia- 
stiche, coU'obbligo però della trascrizione dell'atto nei registri dello 
stato civile. In conseguenza di ciò vi sono in Spagna due legislazioni 
differenti sul matrimonio, e sulle separazioni di corpo: si applica la 
legge canonica riguardo ai matrimoni celebrati soltanto colle forme 
ecclesiastiche e la legge civile riguardo agli altri. La legge del 1870 
non ammette altra causa di dissoluzione del matrimonio che la 
morte. Viene ammessa però la separazione personale dei coniugi per 
cause determinate (non è concessa la separazione per mutuo consenso 
dei coniugi). Le cause determinate che autorizzano ristanza per la 
separazione sono: 

a) l'adulterio della moglie; h) l'adulterio del marito, quanloè 
seguito da scandalo pubblico e commesso nella casa maritale o ac- 
compagnato dall'abbandono completo della moglie ; e) gli eccessi, 
sevizie, ingiurie gravi; d) la condanna ad una pena infamante; e) la 
violenza morale o fisica del marito per costringere la moglie a cam- 
biare di religione; f) il tentativo fatto dal marito per prostituire la 
moglie; g) ì mali trattamenti inflitti ai figli e tali da porre in pe- 
ricolo la loro vita; h) il tentativo per parte di uno dei coniugi di cor- 
rompere i figli. 

(1) Quantunque il Codice francese non abbia espressamente indicato 
altre cause di separazione, pur tuttavia la giurisprudenza ha stabilito che 
l'adulterio del marito può condurre alla separazione, anche quando non abbia 
introdotta la concubina nella casa maritale, se le circostanze che l'accompa- 
gnano presentano i caratteri di un'ingiuria grave verso la moglie, e così il 
rifiuto del marito di i icevere la moglie nel domicilio coniugale, o l'abbandono. 
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Portogallo. — Il Codice civile del 1868 riconosce due specie 
di raatrimonio: quello religioso celebrato nelle forme canoniche, 
per i cattolici, e per gli acattolici il matrimonio civile contratto 
avanti l'ufficiale dello stato civile e regolato dalle disposizioni del 
Codice. Vi è ammessa solo la separazione di corpo e questa può es- 
sere domandata per le seguenti causerà) adulterio della moglie; 
h) adulterio del marito quando è accompagnato dalle medesime cir- 
costanze indicate per la Spagna; e) condanna di uno dei coniugi ad 
una pena perpetua; d) eccessi, sevizie e ingiurie gravi. 

Belgio. — Nel Belgio la separazione dei coniugi ed il divorzio 
sono regolati dal Codice napoleonico, e sono e ause determinanti, per 
conseguire tanto la separazione che il divorzio, tutte quelle già indi- 
cate per le separazioni in Francia, più il mutuo consenso. Conviene 
osservare che dipende solo dalla volontà del coniuge di richiedere la 
separazione piuttosto che il divorzio, perchè tutte le cause che pos- 
sono determinare la separazione autorizzano anche la domanda di 
divorzio, senza differenza alcuna, circa la gravità del motivo ac- 
campato. 

Olanda. — Il Codice civile del 1836 ammette il divorzio, che 
viene pronunciato pei causa di adulterio, di abbandono malizioso, 
e per tutte le altre cause di cui al Lib. I, titolo VI del Codice napo- 
leonico, meno il mutuo consenso. Le stesse cause ed anche il mutuo 
consenso possono autorizzare la separazione personale dei coniugi. 

Danimabca. — Il divorzio può, secondo il Codice civile del 1683, 
venir dichiarato per l'adulterio, per l'abbandono, per l'impotenza o 
le malattie contagiose anteriori al matrimonio, dopo tre anni di 
vita coniugale, per la condanna alla prigionia o ai lavori forzati 
a vita e per mutuo consenso dei coniugi, dopo avere ottenuto l'au- 
torizzazione di vivere separati ed essere rimasti in tale stato per tre 
anni. E irrecivibile la domanda di divorzio del coniuge, che ha pro- 
mosso razione, quando abbia commesso adulterio o con gravi fatti 
abbia provocato Tadulterio dell'altro coniuge; come pure la domanda 
ò irrecivibile, quando prima dell'istanza sia avvenuta la riconcilia- 
zione. Il divorzio per causa di condanna di uno dei coniugi non può 
esser pronunciato che dopo tre anni, se questa è infamante, e dopo 
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sette, ove non sia tale. Lo sposo adultero non può contrarre nuovo 
matrimonio clifr trascorsi tre anni dopo pronunziato il divorzio. 

Svizzera. — La legislazione svizzera non ammette Pazione di 
separazione, ma unicamente Taiione di divorzio; la separazione non 
ò che una misura interinale, che può essere decretata dal giudice, 
« se i legami matrimoniali si mostrano profondamente scossi, » 
pendente il giudizio di divorzio, e non può avere una durata mag- 
giore di due anni. 

Se nell'intervallo i due coniugi non si sono riconciliati, sopra 
nuova domanda di divorzio, il tribunale deve pronunciare definiti- 
vamente. 

Le cause die autorizzano la domanda di divorzio sono determi- 
nate tassativamente dalla legge federale sugli atti dello stato civile 
e sul matrimonio, del 24 dicembre 1874. Esse sono: a) il mutuo con- 
senso, quando dallo stato delle cose risulti che una ulteriore convi- 
venza dei coniugi è incompatibile colPessenza del matrimonio ; h) lo 
adulterio, se non sono scorsi più di 6 mesi, dacché la parte offesa no 
acquistò cognizione ; e) insidia alla vita, maltrattamenti o ingiurie 
gravi; d) condanna a pena infaazante; e) abbandono doloso, se questo 
perdura già da due anni e se un'intimazione giudiziaria di ritorno 
entro 6 mesi è rimasta senza effetto;/*) alienazione mentale, se per- 
dura già da 3 anni, e se è dichiai*ata insanabile; g) nel caso già in- 
dicato, parlando delle separazioni, « quando i legami maritali si 
mostrano profondamente scossi » (articoli 45 a 49 citat i leggo) da 
rendere necessario tale provvedimento. 

Le istanze per divorzio devono essere portate al tribunale del 
luogo ove ha domicilio il marito. 

Inghiltkrba e Galles. — Il divorzio e le altre cause matrimo- 
niali vi sono regolate dalla legge 20 e 21 Vict. (28 agosto 1857, 
li gennaio 1858) e. 85, entrata in vigore il 1° gennai) 1858; colla 
stessa legge veniva istituita anche una Corte speciale competente a 
decidere sulle istanze per divorzio, separazione personale e le altre 
cause matrimoniali, chiamata appunto {Court for Divorce and 
matrimoniai causes), togliendo così tale giurisdizione alle Corti ec- 
clesiastiche, che prima la esercitavano per le divisioni a mensa et 
thoro, ed altre cause congeneri. 
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Può essere ottenuta una sentenza di separazione, sia dal marito 
che dalla moglie, per ragione di adulterio, di sevizie o di abbandono 
del domicilio coniugale, senza causa, per due anni o più (art. 16). 

Può essere intentata l'azione di divorzio : 

a) per Tadulterio della moglie ; 

b) se il marito si è reso colpevole di adulterio incestuoso, (com- 
messo dal marito con donna con cui egli non potrebbe contrarre ma- 
trimonio perimpediraento di consanguineità odi affinità), odi bigamia 
coll'adulterio, o di ratto, o di sodomia, o di bestialità, o anche di 
semplice adulterio unito a tali sevizie che la moglie avrebbe avuto 
diritto, anche senza l'adulterio, ad una separazione a mensa et thoro, 
di adulterio accompagnato da abbandono, senza motivo ragione- 
vole, per due anni o piti (art. 27). 

Scozia. — Le leggi della Scozia relative al divorzio differiscono 
da quelle dell'Inghilterra. Ivi il divorzio si ottiene per ricorso presso 
i tribunali ordinari, e ne sono cause determinanti l'adulterio (il 
coniuge colpevole non può congiungersi in matrimonio col complice 
dell'adulterio) e l'abbandono pi'olungato per 4 anni. 

Irlanda. — Dal 1** gennaio 1871 la giurisdizione per le cause 
matrimoniali, i^rima devoluta alle Corti ecclesiastiche, è stata tra- 
sferita alla Divisione Probate dell* Alta Corte di giustizia, che fu 
d'allora chiamata Probate ani matrimoniai causes, od ò ancora 
fondata sulla precedente delle Corti ecclesiastiche corrispondente a 
quella che esisteva anche in Inghilterra prima della istituzione della 
Divorce Court, stabilitavi nel 1858. 

La separazione di corpo (divorce a mensa et thoro) è concessa 
quando la vita comune sia divenuta intollerabile, principalmente 
nei casi di sevizie da parte del marito, di adulterio dell'uno o del- 
l'altro coniuge, di abbandono prolungato, di malattia incurabile, 
d'oltraggio contro natura. In quanto al divorzio propriamente detto 
(complete divorce), esso non può essere concesso che per un atto del 
Parlamento in caso d'adulterio della moglie e in caso d'adulterio 
del marito accompagnato da circostanze eccezionali ed odiose, come 
per esempio l'incesto, il ratto, ecc. Per altro, le spese necessarie 
por ottenere un divorzio per legge sono talmente gravi, che riesci- 
rcbbe impossibile neppure tentare quella via alle persone che non 
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fossero straordinariamente facoltose. Oltre a ciò,, essendo la popo- 
lazione dell'Irlanda, nella maggior parte, cattolica, essa ripugna 
dal chiedere il divorzio vero e proprio. 

Germania. — È cosa risaputa che mentre la Germania dall'ot- 
tobre 1879 è regolata da una sola procedura con ordinamento unico 
giudiziario, non ha ancora compiuta l'unificazione del diritto civile 
por via di un Codice dell'impero; e mentre per la legge del 6 feb- 
braio 1875 il matrimonio civile è obbligatorio in tutto l'impero, le 
cause che possono dar luogo allo scioglimento dei vincoli coniugali 
sono sempre regolate dalle leggi speciali dei singoli Stati, con varia 
influenza del diritto canonico, sia cattolico o sia protestante. 

La legge 6 febbraio 1875 sullo stato delle persone e la celebra- 
zione del matrimonio vieta (art. 33, n° 5) le nozze fra una per- 
sona divorziata per adulterio ed il suo complice, ammettendo però 
che possa con particolare dispensa derogarsi a tale disposto. 

Alla donna divorziata viene pure interdetto dalla legge stessa 
(art. 35), del pari che alla vedova, di contrarre nuovo matri- 
monio prima di 10 mesi dallo scioglimento della unione antece- 
dente. Nell'articolo 77 poi si abolisce l'istituto della definitiva sepa- 
razione di corpo, sostituendovi per l'avvenire il divorzio. 

Pbdssia. — Il Codice prussiano del 1° giugno 1794 {Land- 
rccht del 1794) (1) nella parte II del titolo I, sezione Vili, con- 
templa le seguenti cause che possono dar luogo al divorzio : 

a) L'adulterio dell'uno o dell'altro dei coniugi. Non ha nessun 
valore per la moglie adultera, che voglia opporsi al divorzio, l'ecce- 
pire l'adulterio del marito. E da notarsi che la sodomia e gli altri 
vizi contro natura ed infine ogni illecito commercio che porga fon- 
data presunzione di offesa alla fede coniugale, vengono, per l'azione 
di divorzio, considerati come adulterio. 

b) Il malizioso abbandono. Perchè sussista questo motivo non 

(1) Il quale non è in vigore in tutta la monarchia, specie nella massima 
parte della provincia renana, dove vige il Codice napoleonico, con qualche 
modificazione, ma conservatovi il principio del divorzio. E interesdantc a 
questo riguardo una carta geografica della Germania pubblicata nelle Mitthei- 
lungen di Petcrmann del 1870, da Richard Schroeder, nella quale sono di- 
stinti i territori governati dalle varie legislazioni civili. 
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basta però un semplice cambiamento di domicilio, ma occorrono cir- 
costanze che facciano ragionevolmente supporre in quf41o dei coniugi 
che si allontanò la volontà di rompere la convivenza coniugale senza 
giusto motivo. Perciò devono esperimentarsi prima di de venire allo 
scioglimento del matrimonio per questa causa, le intimazioni della 
autorità giudiziaria e le più diligenti ricerche per il caso che non si 
abbia notizia del coniuge assente, quando Tatto stesso dell'abban- 
dono non manifesti di per sé il malizioso proposito. Costituisce ab- 
bandono malizioso il rifiuto del marito di ricevere la moglie nella 
casa coniugale, e quello della moglie dì seguire il marito nel nuovo 
domicilio che egli elegga: quando per altro il marito si allontani dal 
regno per delitto o per altri motivi contrari alla legge, la moglie 
non è tenuta a seguirlo. 

e) All'abbandono malizioso è equiparato il costante rifiuto di 
prestarsi al dovere coniugale, e può esser motivo di divorzio per un 
coniuge il fatto che l'altro impedisca durante o dopo il congiungi- 
mento di conseguire lo scopo legale del matrimonio. 

d) L'impotenza totale ed inguaribile sopraggiunta dopo il ma- 
trimonio, ed altri mali ributtanti che si oppongano al conseguimento- 
del fine naturale dell'unione coniugale. 

e) L'alienazione mentale che duri per piti di un anno, senza spe- 
ranza di miglioramento. 

f) L'attentato alla vita dell'altro coniuge, le azioni che pongano 
a rischio la sua vita o la sua salute, o ne offendano con malizia e 
ripetutamente l'onore e la libertà personale, le gravissime discordie 
e contese insorte senza sua colpa che ne pongano a repentaglio la 
vita e la salute. 

g) La condanna a pene ignominiose e l'esercizio di un mestiere 
vergognoso danno diritto all'altro coniuge di domandare il divorzio ; 
il che avviene ancora se questo venga da quello falsamente accusato 
di delitti che importino pene infamanti, o posto con azioni illecite 
e premeditate in pericolo della vita, dell'onore, dell'impiego o del 
mestiere. 

h) Il persistere, malgrado le ammonizioni del giudice, in una 
vita prodiga e disordinata. 

i) Il rifiuto per parte del marito a prestare gli alimenti alla 
moglie, nonostante che il giudice abbia tentato di indurli ad un ac- 
comodamento. 



— 11 - 

l) L'avversione invincibile fra i coniugi. 

m) Il mutuo consenso, se non vi sono figli ed è manifesta la li- 
bera e seria decisione dei coniugi. 

Può venirsi allo scioglimento del matrimonio anche se da que- 
sto si ebbe prole, solo quando la repugnanza sia cosi profonda, da 
non lasciare speranza di riconciliazione. Se una sola parte si ostini 
a volere il divorzio, questo verrà pronunziato per colpa di quella, 
che perderà perciò la sesta parte dei suoi beni in vantaggio dell'altro 
coniuge (1). 

Le disposizioni che riguardano il procedimento trovansi al titolo 
XI, § 20; e le principali possono riassumersi nelle norme seguenti. 

Appena presentata da uno degli sposi la domanda di divorzio 
al tribunale, questo deve, prima di iniziare il processo, esortare il 
postulante a desistere dall'azione: ove l'attore persista, il giudice 
cercando di attenuare le cause della disputa, deve fare ancora un 
tentativo di conciliazione fra i coniugi personalmente comparsi e 
alla presenza del curato, del padre e dei parenti, fallito il quale, 
può dirsi veramente iniziata la causa coll'am missione dell'attore a 
presentare formale richiesta alla Corte superiore che può, secondo le 
circostanze, ordinare un tentativo di ricondurre la pace fra gli sposi. 

La domanda può quindi, se non vi sieno figli, venire immediata- 
mente accolta, oppure essere tosto respinta con decreto preliminare. 

Lo stadio della istruzione definitiva comincia con un rapporto 
sixììo status causae et controversiae, e con un nuovo tentativo di ri- 
conciliazione. In taluni casi previsti dalla legge può la causa pro- 
trarsi per un anno, maturato il i|ual termine di pi^ova, l'attore può 
domandare che si chiuda la istruzione, ed allora, non «enza un ul- 
timo tentativo di conciliazione, si pronuncia il giudizio sulla contro- 
versia. 

La legge 5 luglio 1875 regola la tutela dei minori nel caso di 
divorzio. 

^e\V Alsazia e nella Lorena dove la -legge dell'S maggio 1816 
aveva abolito il divorzio, vennero, dopo l'annessione delle due Pro- 
vincie all'impero germanico, con la legge del 27 novembre 1873, 
richiamate in vigore le disposizioni degli articoli 229 a 305 del 

(1) Colla legge del 9 marzo 1874 § 56 venne abolito il motivo sino allora 
ammesso del cambiamento di religione. 
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Codice civile francese da quella abrogati, in quanto esse, non sono 
contrarie alle leggi pubblicate dopo l'annessione. La legge del 1873 
fu resa retroattiva per i fatti che, secondo la medesima, avrebbero 
autorizzato la domanda di divorzio, precedenti alla promulgazione 
della stessa. La facoltà di domandare il divorzio con regolare pro- 
cedura fu estesa a coloro che sotto l'impero della legge dell'S mag- 
gio 1816 avevano ottenuto la separazione personale, purché non fosse 
intervenuta riconciliazione, e per le istanze pendenti di separazione 
si stabilì dalla citata legge che si potessero cambiare, 'senza modifi- 
cazione della procedura, in domande di divorzio. 

Bavieba. — Il divorzio, come si è detto, introdotto in tutto 
l'impero germanico colla legge del 6 febbraio 1875, è concesso per 
tutti i cittadini senza riguardo alla loro confessione, nei casi « di 
adulterio dell'uno o dell'altro coniuge o per altre circostanze che 
costituiscono un pericolo morale o materiale per uno dei coniugi. » 
{Bayerisches Landrecht^ cap. VI, § 40-42). Importa osservare che 
questo Landrceht non è in vigore in tutta la Baviera, mentre in 
alcune parti del paese imperano, dove il Landrecht prussiano, dove 
il codice napoleonico od altre legislazioni particolari. 

Stati della Tcjringia. — Lo scioglimento dei vincoli coniugali 
in Turingia è regolato più dalle consuetudini che dalle leggi, ben- 
ché non manchino vecchie disposizioni legislative tuttora vigenti. 

Le separazioni di corpo non vengono pronunciate dai tribunali 
che per un tempo determinato. Esse sono ordinariamente accordate 
qi\audo il motivo addotto non é di tale gravità da autorizzare il di- 
vorzio, mentre può fare sperare una conciliazione tra i coniugi. 

La durata di questo provvedimento interinale è di solito supe- 
riore ad 1 inno ed inferiore a due, ma non c'è un limite prestabi- 
lito dalle leggi. 

I motivi che autorizzano lo scioglimento completo dei vincoli 
coniugali si dividono in due classi: quelli che riguardano la nullità 
del matrimonio (1), e quelli ammessi per ottenere il divorzio. 



(1) In questi brevi cenni di legislazione comparata non si è tenuto mai 
parola della nullità dei matrimonia dei motivi che possono autorizzarla, perchè, 
come è noto, in tutte le legislazioni le cause di nullità sono preesistenti al ma- 
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Sono motivi di nullità: a) la violenza per la quale uno dei con- 
iugi è stato costretto al matrimonio ; b) la frode usata verso uno 
dei coniugi per indurlo al matrimonio, ingannandolo sulle qualità 
personali dell'altro coniuge; e) Terrore senza colpa del coniuge che 
vi diede causa, ma pef colpa di un terzo o del coniuge danneggiato, 
che rimase ingannato nelle sue aspettative, soltanto però allorché 
Terrore riguardi le qualità essenziali agli scopi del matrimonio. 

I motivi di nullità indicati alla lettera e) sono i seguenti: i) di- 
fetto di qualità mentali o di quelle corporali che impediscono lo 
scopo del matrimonio; II) mancanza di un nomo senza macchia e 
di una condotta morigerata, almeno per quanto riguarda la moglie; 
lii) demenza; iv) impotenza; v) inganno sui beni di fortuna per 
indurre al matrimonio. 

I motivi che possono autorizzare il divorzio sono: 

a) violazione della fedeltà coniugale con atti carnali d'ogni ma- 
niera; 

h) abbandono malizioso o rifiuto continuo di prestarsi ai doveri 
coniugali (quasi desertio); 

e) insidie alla vita, sevizie o serie minaccie alla vita; 

d) timore fondato per la vita o per la salute ; 

e) condanna a pene corporali infamanti per la durata di parec- 
chi anni e per reati comuni; 

f) avvenimenti che rendono impossibile il soddisfarò àgli scopi 
del matrimonio, come la procurata impotenza, Tabuso abituale di 
bevande alcooliche, la sifilide cronica, la condotta viziosa abituale. 

I motivi sopra indicati sono assoluti, quest'altri sono facolta- 
tivi ed è lasciato al prudente arbitrio delle autorità giudiziarie 
Tarn metterli o il rigettarli; 

a) abbandono della religione cristiana, 

6) odio e ripugnanza invincibile, 

e) sterilità della moglie, 

d) malattie contagiose inguaribili, anche se non procurate per 
propria colpa. 

trimonio; la domanda ha quindi un'origine, ed un movente diverso, ed il ma- 
trimonio si considera come non avvenuto. 

Per la Turingia però si ò creduto parlarne espressamente, perchè le con- 
suetudini e le leggi di quegli Stati recano svariati motivi di nullità, che 
talvolta si confondono con quelli che autorizzano il divorzio in altri paesi. 
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Austria-Ungheria. — Neir Austria Cisleitana il Codice civile 
del 181 1 prescrive i casi in cui può farsi luogo al divorzio, limitando 
però la facoltà di usare di questo provvedimento solo agli acatto- 
lici, tanto per i matrimoni contratti fra loro, come per quelli con- 
tratti con persone della comunione cattolica. Nel 1856 alle disposi- 
zioni del Codice civile relative al divorzio subentrò il concordato 
che richiamava in vigore le leggi canoniche; ma questo concordato 
fu abolito nel 1868 e venne ripristinata l'antica legislazione. 

Il disegno di legge adottato dalla Camera dei deputati il 10 feb- 
braio 1876 stabilisce che la religione dei coniugi debba venir consi- 
derata al momento in cui si presentava la domanda di divorzio. 
Questo progetto fu respinto dalla Camera dei Signori nella seduta 
del 20 febbraio 1876, « nell'aspettazione che il governo promuova 
presto un disegno completo di legislazione civile sul matrimonio ». 

I gravi motivi, che a tenore del Codice civile de) 1811, arti- 
colo 115, possono dar luogo allo scioglimento del matrimonio, sono: 
a) l'adulterio ; h) la condanna alla pena del carcere per un tempo 
non minore dei cinque anni; e) l'abbandono malizioso, quando 
rimane ignoto il luogo di dimora di uno dei coniugi per un anno 
dopo la pubblica citazione giudiziale; d) le insidie alla vita ed 
alla salute di uno degli sposi e i gravi e ripetuti maltratta- 
menti; e) r avversione invincibile fra loro. In quest'ultimo caso 
il Codice dispone che debba sperimentarsi ancora per più di una 
volta la separazione di letto e di mensa prima di pronunciare il 
divorzio. In tutti gli altri casi si procede secondo le regole pre- 
scritte por l'investigazione e pel giudizio sulla invalidità del ma- 
trimonio. Se nel regolare fra i divorzianti la separazione dei loro 
beni od il mantenimento dei figli, si elevassero contestazioni, il 
giudice deve decidere le controversie in via ordinaria secondo il 
prescritto nel capitolo dei patti nuziali, previo il tentativo di in- 
durre le parti ad una transazione, assegnando nel frattempo il 
conveniente mantenimento alla moglie ed ai figli (art. 117). 

I divorziati possono contrarre nuovo matrimonio, eccetto con 
quelle persone, le quali, secondo le prove prodotte per lo sciogli- 
mento del primo, risultassero avere, o con adulterio, o con istiga- 
zione, con qualsiasi altro modo punibile, dato causa al divorzio 
(art. 119). 

II matrimonio degli ebrei si può sciogliere di reciproco e libero 
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consenso mediante il libello di ripudio che il marito dà alla moglie. 
Non possono però adirsi i tribunali prima che il rabbino abbia nei 
più efficaci modi tentato invano di riconciliare gli sposi, ed abbia 
rilasciato un certificato di aver fatto quanto era in lui per disto- 
glierli dalla presa risoluzione. Con questo certificato si apre la via 
al tribunale jn-ovinciale del distretto in cui gli sposi hanno domi- 
cilio, il quale può, secondo le circostanze, ove lo creda valevole ad 
evitare il divorzio, prorogare la comparsa dei coniugi per uno o due 
mesi. Riuscito infruttuoso questo sperimento, o subito, quando non 
sia stato praticato, il tribunale concede che il marito dia alla moglie 
il libello di ripudio, che è valido in diritto, se le parti dichiarino di 
nuovo di darlo ed accettarlo respettivamente di loro spontanea vo- 
lontà (art. 133 e 134). 

In Ungheria le azioni di divorzio sono di esclusiva competenza 
delle autorità ecclesiastiche (consisto: ium)] ì tribunali civili cono- 
scono soltanto delle questioni concernenti i beni. 

•Le azioni di divorzio sono poi giudicate, secondo le leggi eccle- 
siastiche della religione a cui si trova ascritto il richiedente. 

• 

Svezia. — 11 divorzio si ammette, tanto per il matrimonio cele- 
brato, quanto per gli sponsali (Codice civile del 1734 completato da 
leggi posteriori). 

Le azioni per divorzio sono di esclusiva competenza dei tribu- 
nali vescovili (12 per tutta Ja Svezia oltre il Concistoro della Corte 
reale e quello della città di Stoccolma). I motivi legali che possono 
autorizzare il divorzio sono i seguenti: 

L*adulterìo, l'abbandono, intime relazioni precedenti al matri- 
monio con altra persona di diverso sesso, malattia incurabile, con- 
danna a pena perpetua, insidia contro la vita dell'altro coniugo e 
pazzia. 

Il re può autorizzare il divorzio (ex grfitia principis) anche per 
crimine commesso da uno dei coniugi, o per dissipazione, abituale 
ubbriachezza, indole violenta ed incompatibilità di carattere (Legge 
27 aprile 1810). 

Indipendentemente dal divorzio il Codice del 1734 autorizza la 
separazione di corpo, ma solo per un tempo determinato. 

Norvegia . — Secondo le leggi che regolano questa materia 
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nella Norvegia (Codice del 1687, leggi 18. dicembro 1750 e 12 otto- 
bre 1857), i casi in cui può esser promossa l'azione di divorzio, sì 
per il marito che per la moglie, sono: a) T adulterio deir altro 
coniuge; b) l'assenza per tre anni interi e consecutivi di un con- 
iuge senza il consentimento dell'altro ; e) l'assenza incominciata 
senza l'intenzione dell'abbandono, ma che è perdurata per sette 
anni, senza che sia pervenuta alcuna notizia dell'assente; ma 
quando è lecito di creder 5 che l'assente sia morto in conseguenza 
d'un avvenimento determinato, per esempio una battaglia o un 
naufragio, basterà una assenza di tre anni; d) l'impotenza ed in 
genere tutte le malattie ributtanti ed incurabili persistenti al- 
l'epoca della conclusione del matrimonio; e) la condanna di un 
coniuge ai lavori forzati in vita, se dentro sette anni non sia 
intervenuta la grazia sovrana; f) il mutuo consenso dei coniugi, 
se questi vi persistano dopo avere ottenuto licenza di vivere 
separati di corpo (quoad thorum et mensam) e dopo avere effettiva- 
mente vissuto in tale stato per tre anni. In questo ultimo caaftil di- 
vorzio non può essere pronunziato che coU'autorizzazione del Re, ed 
i coniugi, che hanno per tal modo ottenuto lo scioglimento del ma- 
trimonio, non possono contrarne uno nuovo senza speciale permesso. 
Gli sposi che abbiano fatto divorzio, possono nuovamente unirsi in 
nozze, mediante un nuovo atto di celebrazione. 

Finlandia. — In questo paese sono ammessi i due istituti della 
separazione personale e del divorzio per le medesime cause ; ma la 
separazione personale non si ottiene che in via d'eccezione. 

I motivi che autorizzano la separazione ed il divorzio sono : 
a) l'adulterio ; b) l'abbandono, quando il coniuge che abbandonò la 
casa maritale non fa ritorno entro un anno, dacché la sua diserzione 
ò stata resa pubblica; e) malattie incurabili, che importino l'incapa- 
cità coniugale, se il vizio non era conosciuto dal coniuge sano prima 
del matrimonio; d) condanna alla pena capitale o alla prigionia per- 
petua; e) discordia, ingiurie gravi, ecc., dopo esauriti invano tutti i 
mezzi legali per indurre i coniugi alla riconciliazione. Competenti 
ad accordare le lettere di divorzio sono i Capitoli diocesani. 

, Romania. — Il Codice rumeno, modellato sul Codice Napoleo- 
nico, oltre le cause di divorzio indicate nel cap. l del tit. VI, lib. I 
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di detto Codice, dichiara potersi pronunciare il divorzio, quando uno 
dei coniugi abbia attentato alla vita dell'altro, o sapendo che altri 
vi attentava, non lo abbia denunciato subito (Cod. Rum. art. 215). 
Per ciò che concerne il procedimento per l'azione di divorzio, 
le misure provvisorie che possono prendersi durante tale procedi- 
mento, i casi in cui la domanda deve essere respìnta e gli effetti del 
divorzio, le disposizioni del Codice rumeno sono pressoché identiche 
a quelle del Codice francese. 

Serbia. — Vi è ammesso il divorzio per adulterio, eccessi, se- 
vizie, ingiurie gravi, condanna a pena infamante, abiura dalla fede 
cristiana e in caso di abbandono. Il Codice serbo non ammette la se- 
parazione personale perpetua e vieta il divorzio per mutuo consenso. 

Tutte le domande di divorzi sono di competenza dei tribunali 
ecclesiastici, e prima di giungere a questa giurisdizione i coniugi 
devono sottostare a quattro tentativi di conciliazione, uno avanti ai 
curati, e gli altri tre avanti il superiore ecclesiastico della diocesi. 

Russia. — Secondo il Codice civile russo del 31 gennaio 1833 
tutte le cause di divorzio sono devolute alla competenza deirautorità 
ecclesiastica e nessuna decisione in questa materia paò divenire 
esecutiva senza la conferma del Santo Sinodo. I casi ed i motivi di 
divorzio sono determinati dalle leggi ecclesiastiche. Basterà ricor- 
dare che nel diritto canonico della Chiesa ortodossa l'adulterio è 
ragione sufficiente perii divorzio; così vi sono ammesse anche come 
cause che autorizzano il divorzio la condanna d*uno dei coniugi ad 
una pena che 1q privi dei diritti civili e politici propri della sua con- 
dizione e l'assenza prolungata con mancanza di notizie. E escluso as- 
solutamente il divorzio per mutuo consenso; e per impedire le frodi 
anche l'adulterio deve essere pienamente provato ; né basta la con- 
fessione dell'adultero. 

Aggiungiamo anche le disposizioni legislative che regolano il 
divorzio nello Stato di Massachussets, del quale diamo più avanti 
un prospetto dei divorzi con notizie particolareggiate ricavate dal 
« Tteport of the Bureau of Statistics of Lahor, » 

Nel Massachussets lo scioglimento dei vincoli coniugali fu in- 
trodotto colla legge 16 marzo 1786. 
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Il divorzio vi era ammesso solamente per causa d'adulterio o 
d'impotenza ; in caso di sevizie gravi era concessa la sola separazione 
di corpo. Incominciando dal 1810 venne pure concessa la separazione 
ad istanza della donna abbandonata dal marito, o privata del ne- 
cessario sostentamento. 

Secondo una legge del 1836 si ammise pure il divorzio per con- 
danna di uno dei coniugi ai lavori forzati per una durata non infe- 
riore ai 7 anni, e così venne estesa anche per l'uomo la facoltà di 
chiedere la separazione in caso di sevizie gravi o diserzione da 
parte della moglie. Per altra legge del 1838 la piena diserzione 
del domicilio coniugale durata per 5 anni autorizzava l'istanza 
di divorzio. Col 1850 venne pure concesso il divorzio nel caso 
che uno dei coniugi abbandona l'altro e rimane per tre anni in 
una società religiosa di quelle che avversano l'istituto del matri- 
monio. 

La costituzione del 1860, capitolo 107, autorizza il pieno di- 
vorzio per adulterio, impotenza, unione durante tre anni ad una 
società religiosa che respinge il matrimonio, condanna ai lavori 
forzati per cinque anni. 

Il capitolo 107 della costituzione 1860 autorizza il pieno divorzio 
nei seguenti casi: 

1° d'adulterio; 

2*» d'impotenza; 

3° di compartecipazione per tre anni consecutivi a società re- 
ligiosa che respinge per istituto, come peccaminoso e illegale il ma- 
trimonio ; 

4® di condanna ai lavori forzati per cinque anni almeno ; 

5** di abbandono volontarie che duri cinque anni consecutivi. 

La facoltà di promuovere l'istanza è concessa anche al coniuge che 
abbandonò la casa maritale, quando provi che vi è stato costretto per 
gravi sevizie e, in riguardo alla donna, per difetto di sostentamento. 

La separazione di mensa e di letto viene ammessa dalla stessa 
legge: 

1° per sevizie; 

2° per abbandono ; 

S"* per abituale ubbriachezza contratta dopo il matrimonio (1); 

(1) Con legge del 1873 venne ammessa questa causa senza restrizione. 
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4^ in favore della moglie^ quando il marito non la provveda del 
necessario sostentamento. 

Per leggo del 1867 la separazione personale non venne più con- 
siderata che come un provvedimento temporaneo (decree nisi), che 
poteva risolversi in vero divorzio ad arbitrio d^i giudici, trascorsi 
sei mesi dalla data del decreto provvisorio. Da ultimo colle leggi 
1870 e 1873 su questa materia venne definitivamente abolito l'isti- 
tuto della separazione personale temporanea e rimase solo il divorzio 
per tutti quei casi che, in forza delle leggi anteriori, autorizzano 
la separazione od il pieno divorzio. 

Allo stato attualo della legislazione abbiamo quindi otto cause 
che autorizzano il divorzio, cioè: 

1* l'adulterio; 

2° l'impotenza; 

d° la condanna a 5 o più anni di lavori forzati; 

4° l'abbandono continuato per 3 anni consecutivi immedia- 
tamente precedenti alla istanza; 

5° la partecipazione continuata per tre anni ad una setta reli- 
giosa che avversa l'istituto del matrimonio; 

6** sevizie gravi e maltrattamenti ; 

V** gravi e replicati abusi di bevande alcooliche; 

8** a favore della moglie il rifiuto del marito di provvedere al 
di lei necessario sostentamento. 
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DATI STATISTICI RELATIVI Al DIVORZI 
E ALLE SEPARAZIONI PERSONALI DI CONIUGI. 

Nota preliminare. 

Per ritali a si sono raccolti i dati relativi alle separazioni per- 
sonali di coniugi dal 1° gennaio 1866, cioè dall'attuazione del Codice, 
civile al 31 dicembre 1879, e riassunti per distretti di Corte d'ap- 
pello. Per l'estero abbiamo dovuto limitarci a riprodurre i prospetti 
che ci vennero cortesemente inviati dagli uffici ài statistica, tut- 
toché fossero redatti in forme diverse da quella adottata per la sta- 
tistica italiana. I confronti pertanto non possono estendersi a tutti 
i quesiti, a motivo anche delle diverse legislazioni riguardo alle 
separazioni e ai divorzi. Ad ogni modo, abbiamo cercato di riu- 
nire negli ultimi prospetti seguenti, gli elomenti più omogenei per 
un saggio di statistica internazionale. 

Nella distribuzione delle tavole abbiamo inteso di seguire, fin 
dove era possibile, l'ordine geografico, avvertendo tuttavia di non 
disgiungere uno dall'altro quegli Stati che sono retti da una co- 
mune legislazione o da leggi poco difformi. 

Gli Stati contemplati nel nostro studio comparativo si dispon- 
gono nell'ordine seguente: Italia, Francia e Belgio (retti, gli ultimi 
dal Codice napoleonico, e l'Italia da un Codice poco differente dii 
quello, in materia di separazione personale); Svizzera, Inghilterra 
e Galles, Germania, con note speciali riguardo alla Prussia, alla 
Baviera, al Wiirttemberg, al Baden, alla Sassonia, alla Turingia, 
nei quali Stati, benché le leggi sieno diverse riguardo all'am missione 
dei motivi per lo scioglimento del vincolo coniugale, vige un'unica 
legge sullo stato civile, che ammette il divorzio. 

Seguono la Svezia, la Norvegia, la Finlandia, rette da leggi 
poco dissimili una dall'altra; la Romania, e per ultimo quattro Stati 
dell'Unione americana, cioè il Massachusetts, il Vermont, il Con- 
necticut e il Rhode-Island. 

Per alcuni Stati non ci fu possibile di trovare dati positivi. 
Così non entrano nella nostra statistica 1' Austria Cisloitana , la 
Spagna, il Portogallo, la Grecia e la Serbia. 
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Per facilitare al lettore lo stu<3io dei documenti raccolti, diamo 
in segaito alle tavole analitiche, la tavola delle cifre effettive della 
popolazione, dei matrimoni, delle separazioni e dei divorzi nei sin- 
goli Stati ; indi i rapporti proporzionali dei divorzi e delle separa- 
zioni a 1000 matrimoni e a 100,000 abitanti; e finalmente le notizie 
particolareggiate circa le istanze di separazione o divorzio, la du- 
rata del matrimonio disciolto, il motivo della chiesta separazione o 
divorzio, por gli Stati pei quali abbiamo potuto ottenerle. 

Da ultimo abbiamo creduto utile di compilare un indice, 
seguendo l'ordine alfabetico degli Stati ai quali si riferiscono le 
notizie sulla legislazione, le tavole analitiche e le proporzionali. 
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52 
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8 


60 
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75 
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78 


2 


(11) 


35 
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2 


52 
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48 


134 


90 


1 


(5) 


18 
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92 


119 


13 


43 


61 


26 


30 
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2 


(5) 


19 
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6 
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146 


131 
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17 


(39) 
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6 
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95 
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(7) 
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99 


28 


3 


61 


197 


43 


59 


116 
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(8) 


33 
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289 


5 


63 
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59 


61 


115 


53 
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IH 
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(14) 
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91 
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14 
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16 

17 

18 

19 
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nelle colonne 66, 6$ e 69, nei quali un coniuge aveva prole da matrimonio precedente e 



Segue Tavola I. 
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RBGrNO DITALIA. — Separazioni pbesonau 

(eccettuate le provincie di Roma 
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CORTI D'APPELLO 



Ancona con Macerata 
e Perugia .... 

Aquila 

Bologna . . , 

Brescia 

Cagliari 

Casale Monferrato . . 

Catania 

Catanzaro 

Firenze . ' 

Genova 

Lucca 

Messina 

Milano 

Napoli con Potenza . 

Palermo 

Parma con Modena . 

Roma 

Torino • . 

Trani 

Venezia 

Totale . . . 

Media annuale dal 
1866 al 1879 . . . 



Segue Cause 
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UGI DAL 1° GENNAIO 1866 AL 31 DICEMBRE 1879. 

ito per gli anni anteriori al 1871). 



Esito 
istanze di se])&razione pre- 
tate da un coniuge e rinviate 
Presidente al Tribunale in 
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FRANCIA. — Separazioni pkesonali dbi coniugi seco 



Tavola IL 



ANNI 
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u 
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a 
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o 
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1837 a 1810(1) 
1841 a 1815 . 
1816 a 1850 . 
1851 a 1855 (2) 
185(3 a 1860 . 
1861 a 1865 . 
1866 a 1870 . 
1871 a 1875 . 
1876 a 1880 . 





790 


42 




1 043 


70 




1 030 


75 




1 5^ 


131 




1 913 


184 




2 395 


260 




2 833 


326 




2 647 


332 




3 264 


445 



748 



973 



1 005 



1 395 



1 729 



2 135 



2 315 



34 



37 



58 



77 



2 507 106 



2 819 119 



10 



16 



22 



107 24 



32 



103 30 



50 



224 133 



324 



445 



411 



529 



243 



325 196 



327 



371 



451 1 535 
529 542 



449 497 



525 



153 


182 


169 


216 


199 


259 


247 


469 


291 


742 


334 


936 


400 


1 174 


356 


1 101 


416 


1 502 



91 



101 



41 



98 



139 



188 



244 



292 



14 



25 



9"i 



24 



14 



21 



20 



■>•) 



Cu 



1876 

1877 
1878 
1379 
1880 



3 251 


453 


2 798 


152 


50 


576 


528 


3 216 


419 


2 797 


137 


38 


529 


515 


3 277 


475 


2 802 


166 


56 


529 


520 


3 286 


436 


2 850 


151 


49 


525 


511 


3 290 


442 


2 848 


13S 


59 


. 4S6 


553 



411 


1 245 


461 


418 


1 542 


212 


405 


1 575 


248 


413 


1 561 


276 


402 


1 584 


265 



17; 



20' 



IG 



2G 



21 



(1) La statistica francese comincia a dare notizie sulle separazioni personali dei cod 

(2) La leg{?e del 22 gennaio 1851 sull'assistenza giudiziaria ha avuto necessariamente 
bunali. Se ne ha la prova neiraccresciinento del numero d'operai che hanno promosse le a 
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STATISTICA DAL 1837 AL 1879 INOLDSIVAHENTE. 



MATRIMONIO 




Stato 




Motivi 


Risultato 




po deiristanza 
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e riconvenzionali 


degli affari 
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« 


9 

a 
d 
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a 
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infamante 




. 
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u 
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03 


o 

H 

ji 


o 
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fi 

00 
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o 
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OQ 
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'TS 
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u 


•o 
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Ì68 

r79 
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ni 

)74 
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374 


264 


312 


203 


83 


578 


393 


321 


195 


52 


601 


376 


486 


258 


33 


904 


585 


607 


318 


46 


1 126 


747 


774 


370 


33 


1 480 


904 


995 


494 


31 


1 803 


1018 


902 


464 


24 


1 672 


973 


1 063 


524 


19 


2 0T7 


1 187 



52 


699 


32 


72 


946 


50 


00 


998 


55 


40 


1 387 


99 


40 


1 750 


12S 


11 


2 237 


159 


7 


2 730 


138 


2 


2 524 


141 


• • 


3 176 


165 



42 


17 


565 


69 


156 


63 


25 


759 


103 


181 


50 


24 


778 


114 


188 


85 


32 


1 127 


155 


247 


97 


37 


1 440 


198 


275 


10) 


30 


1 811 


257 


327 


74 


29 


2 166 


268 


399 


87 


28 


2004 


232 


411 


87 


35 


2559 


278 


427 



1837 
a 1840 

1841 
a 1845 

1846 
a 1850 

1851 
a 1855 

1856 
a 1860 

1861 
a 1865 

1866 
a 1870 

1871 
a 1875 

1876 
a 1880 



F E T T I V E. 



92. 


1 070 


542 


16 


2 015 


1 236 




3093 


211 


106 


43 


2 534 


268 


449 


902 


1 060 


533 


26 


2066 


1 150 




3 107 
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78 


28 


2 495 


291 


430 
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1 062 
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169 
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129 


73 


36 


2624 
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1877 



1878 



1879 



1880 



IO nel 1837. 

etto Taumento del numero delle istanze per separazioni personali promosse innanzi ai Tri* 

po quelPepoca. 
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BELGIO. — Separazioni personali] 



Tavola ITI. 
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a 1871 
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Tavola IV. 
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DNIUGI B DIVOBZI DAL 1861 AL 1880. 
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PRUSSIA (Vecchie provincie). — Dal 1869 al 1879. 



Tavola VI. 












• 


ANNI 


Conciliazioni 
tentate avanti le aulorìtà 

ecclesiastiche (1) 
(GeisUiche Suhneversuche) 


ANNI 


Conciliazioni 
tentate avanti le autorità 

ecclesiastiche (1) 
(GeisUiche Suhneversuche) 




non 
riuscite 


riuscite 


Totale 


non 
riuscite 


riuscite 


Totale 



1869. . . . 


3 662 


2 875 


6 537 


1875 .. . 


5 216 


2992 


8 208 


1870. . . . 


3 038 


2 520 


' 5 552 


1876 . . . 


5 613 


3 226 


8 839 


1871. . . . 


3 129 


2 527 


5 656 


1877 . . . 


5 876 


3 222 


9098 


1872. . . . 


3 392 


2 715 


6 107 


1878 . . . 


6 254 


3 316 


9 570 


1873. . . . 


3 377 


2 829 


6 206 


1879 .. . 


4 912 


2 737 


7 619 


1874. . . . 


3 700 


2 638 


6 388 


. • • . • • • 


* • ft • 


• • • • 


• ... 



Tavola VII. 



BAVIERA. 



1876 


1877 


1878 


1879 


1880 



1881 



Istanze promosse 

Divorzi pronunziati (2) . . 



389 

• * • 


461 

• • • 


405 

■ • • 


453 

• • • 


466 



332 

191 



(1) Dall'ottobre 1879 questi tentativi di conciliazione fatti dalle autorità eccle- 
siastiche competenti, secondo le norme delle leggi ecclesiastiche e per disposizione 
della legge civile, non sono più obbligatori. In mancanza di statistiche ufficiali in 
Prussia, sui divorzi, abbiamo creduto di riprodurre questi dati tolti dal wfiTiVcA^icTien 
Gesetz-und Ve rordnung salati fiir Preussen 1880, n° 9; e daiìVAllgemeinen Kir- 
chenblatt fiir das evangelische Deutschland, Stuttgart 1881, n^ 10-12. Colla fine del 
1879 poi le autorità ecclesiastiche non s:)no più tenute, come per lo innanzi, a dare 
tali indicazioni al Consiglio superiore evangelico, che le comunicava alTufficio di 
Statistica. 

(2) Per gli anni precedenti al 1881 non si hanno notizie sull'esito delle istanze. 
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SVEZIA. — Pbofessioni degli uomini divorziati 

NEGLI ANNI 1877-80. 



Tavola XIV. 



Mabitati 



1877 



1878 



1879 



1880 



Fidanzati 



1877 



1878 



1879 



1880 



I. — Agricoltura, ecc. 



Proprietari di terre 

Affittaiuoli 

Fattori e sorveglianti 

Conduttori di terre a livello e a 
censo 

Locatari gratis . . . 

Giovani contadini in casa paterna 

Garzoni di campaf^^na . . . . . . 

Giardinieri 

Pescatori 

Formaggiari 



22 
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2 
3 



19 
4 
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2 
6 



2 



35 
I 
1 

3 
11 
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5 
2 



18 


21 


25 
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2 


2 
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10 
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12 
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18 


40 


38 


38 
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« • • 




• • • 


• • • 


• • • 



15 
2 
1 



10 
30 



II. — Miniere ed industrie. 



Proprietari di mine, fucine e fon- 
derie 
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• • • 
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Sovrintendenti 


• • • 


Operai 
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18 


26 


14 


Proprietari di manifatture. . . . 
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Gerenti 
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Commessi 
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Infirecrneri 
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Artieri 


30 


34 
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45 



. • ■ 


* • • 


1 




1 
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11 
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19 


• • • 
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15 


• m m 
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• • • 


• • • 

• • • 
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• • • 

• • • 

11 



18 



III. — Commercio, traffico, trasporti, ecc» 



Negozianti, commessi, ecc 

Ufficiali e impiegati di banca . . 
Ufficiali e impiegati di ferrovia . 
Persone di servizio 
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10 
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1 
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1 
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SVEZIA. 



Professioni degli uomini divorziati 

NEGLI ANNI 1877-80. 



Segue Tavola XIV. 




















Maritati 


Fidanzati 


• 


1877 


1878 


1879 


1880 


1877 


1878 


1879 


1880 



(Segue) III — Commercio, traffico, traspotii, ecc. 



Impiegati postali 
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Marinai 
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12 
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Carrettieri, cantinieri ...... 
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Albergatori, caffettieri 
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5 
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Macchinisti, meccanici 
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3 
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Piloti 
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... 
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Intraprenditori di servizio di de- 

DOSltO 
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Commissionari caricatori .... 
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• • • 
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Facchini 
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• • • 


• • • 


• • • 


■ • • 


• • • 



IV. — Amministrazione, 



Ministri dei culti 

Funzionari ecclesiastici 

Persone di servizio della chiesa . 

Funzionari civili 

Persone di servizio delle Ammi- 
nistrazioni governative . . . 

Persone di servizio delle Ammi- 
nistrazioni comunali 



Ulficialì dell'esercito. . 
Sotto ufficiali e soldati 
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12 


13 


13 
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V. — Istruzione pubblica e privata, arti e mestieri. 



Maestri di scuole pubbliche . . . 
Maestri di scuole private .... 

Letterati, professori 

Commedianti 

Artisti 



1 
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... 
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• • • 


• • • 
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... 
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... 
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... 



SVEZIA. 



Segue Tavola XIV. 
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PjROFESSIONI DEGLI UOMINI DIVOBZIATI 
NEGLI ANNI 1877-80. 



Màbitàti 



1877 



1878 



1879 



1880 



Fidanzati 



1877 



.878 



1879 



1880 



VL — Assistenza a maìaii e a poveri. 



Medici 


1 
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1 

• • • 

• • ■ 
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Chirurgi 

Farmacisti 


• • • 


Infermieri 


• • • 


• • • 



• • « t • 



VIE. — Senza indicazione di professione. 



Proprietari 

Domestici 

Operai in genere 

Poveri alloggiati gratuitamente . 
Persone di ignota condizione . . 

Prigionieri 

Studenti 

Copisti 

Senza professione 

Totale , . , 
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(I] Nslla Norvagia prim» di chieder 

"ÌTB'saptrazfon^chiestnd'oUenuteni 
i D. 4S; 1379 n. 41; ISSO n. 21. 
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(2) Le notizie sulla fìgliuolanza mancano per gli anni posteriori al 1875. 
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TABELLE COMPARATIVE 
DELLA FREQUENZA DEI DIVORZI E SEPARAZIONI 

NEI VARI STATI. 



Dai prospetti dei diversi Stati eli e, per le ragioni svolte prece- 
dentemente, abbiamo creduto di riprodurre nella loro integrità, 
quali ci vennero trasmessi, abbiamo procurato di scernere i dati 
più importanti che possono essere nettamente comparati, ed avvi- 
cinarli ad altri elementi statìstici, che si prestano ad utili consi- 
derazioni. Negli Stati nei quali si ammettono la separazione e il 
divorzio come istituti indipendenti uno dall'altro, i dati di entrambi 
sono sommati in una sola cifra. Dove poi la separazione personale 
non è che un provvedimento temporaneo, come è in quasi tutti i 
paesi protest-mti, il numero delle separazioni fu escluso dal computo 
nelle tavole comparative. 

Presentiamo per primo un prospetto, colle cifre efi'ettive della 
popolazione secondo ^li ultimi censimenti e colle cifre dei matri- 
moni. A questo fa seguito un secondo, coi rapporti delle separazioni 
e divorzi a 100,000 abitanti ed a 1000 matrimoni. 

Da questa ultima tavola si scorge come il numero delle sepa- 
razioni e dei divorzi varii poco sensibilmente da un anno all'altro 
nei singoli Stati. Solamente in Francia, nel Belgio, nella Svezia, si 
osservarono aumenti più sensibili fra un anno e l'altro. 

I paesi dove lo scioglimento dei vincoli coniugali avviene più 
di frequente sono in prima linea tre fra gli Stati dell'Unione Ame- 
ricana, dei quali abbiamo potuto trovare le notizie. Precede gli 
altri lo Stato di Rhode-Ialand, dove i divorzi nel periodo dal 1873 
al 1879 salirono alla media annuale di 72 per 100,030 abitanti. 
Seguono immediatamente il Connecticut, colla media di 69, (nel 
periodo dal 1872 al 1879) e il Vermont con 50 (nel periodo dal 1872 
al 1876) divorzi per 100,000 abitanti. Dopo questi tre Stati viene 
la Svizzera, con 35 divorzi per 100,000 abitanti, e 48 per 1000 
matrimoni, nel periodo dal 1876 al 188Ó; quindi l'altro Stato 
Americano, il Massachusetts, che ebbe la media di 30.5 divorzi 
per 100,000 abitanti e 35.5 per 1000 matrimoni, nel periodo dal 
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1871 al 1878. Segue la Danimarca, dove le cifre raggiungevano una 
media di 28.6 per 100,000 abitanti noi periodo dal 1871 al 1881, e 
di 58.04 per 1000 matrimoni nel periodo dal 1871 al 1880; il regno 
di Sassonia, che nel quadriennio 1875-1878 offre una media annuale 
di 24 per 100,000 abitanti e di 27.1 su 1000 matrimoni. 

Ecco le proporzioni rispetto alla popolazione dei vari Stati, ed 
in ordine decrescente : 



STATI 





Media 


1 


Media 




annuale 


1 


annuale 


PERIODI 


per 


STATI PEEIODI 


per 




100,000 


1 


100,000 




abitanti 




abitanti 



Rhode-Island. . . 


1873-79 


Connecticut. . . . 


1872-79 


Vermont 


1872-76 


Svizzera 


1876-80 


Massachusetts . . 


1871-78 


Danimarca .... 


1871-81 


Sassonia 


1875-78 


Turingia 


1871-78 


Ungheria 


1876-80 


Romania 


1871-80 


WUrttemberg. . . 


1876-79 


Francia 


1871-80 



72.30 

68.90 

50.00 

35.00 

30.50 

28.60 

21.00 

10.00 

7.36 

6.70 

6.50 

6.25 



Baden 

Olanda 

Svezia 

Alsazia-Lorena. . . 

Belgio 

Finlandia 

Ivana ••■* •.•• 

Scozia 

Russia(popol. ortod.) 
Inghilterra e Galles 
Norvegia 



1874-80 
1871-80 
1871-80 
1874-80 
1871-80 
187.=^-79 
1866-79 
1860-81 
1871-77 
1871-79 
1875-80 



5.00 
4.52 
4.2*) 
4.20 
3.60 
3.00 
1.60 
1.20 
1.10 
0.90 
0.33 



La distribuzione delle medie dei divorzi e separazioni, parago- 
nati al numero dei matrimoni, è assai simile, pei varii paesi, a 
quella delle medie calcolate rispetto alla popolazione. 

La frequenza adunque dei divorzi o delle separazioni rispetto 
alla popolazione od ai matrimoni non apparisce essere maggiore 
in quei paesi, dove le disposizioni legislative offrono maggiori 
facilità ai coniugi di ottenerli. Conviene però rintracciare altre 
cause per ispiegare la maggiore o minore tendenza nei diversi Stati 
a spezzare i vincoli coniugali. Ne è un esempio la Svezia, dove il 
divorzio può essere conseguito per molteplici cause, più che in 
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qualunque altro paese di quelli che abbiamo considerati, tanto per 
delibarazione dei tribunali competenti, qusinio ex grafia principis. 
Ivi la media è inferiore a quella della Francia, che ha forse le leggi 
più restrittive sulla separazione. 

Per la Svizzera, che presenta una media tanto superiore a quelle 
di tutti gli altri Stati d'Europa, si è creduto conveniente di distin- 
guere i vari Cantoni, disponendoli secondo il culto professato dalla 
generalità o maggioranza degU abitanti, e secondo la loro naziona- 
lità (tav. XXI, XXII e XXIII). Prendendo per termine di confronto 
la media del quinquennio 1876 al 1880, abbiamo agli estremi della 
scala 10.69 per 100 matrimoni nel Cantone di Sciaifusa (tedeschi 
protestanti), e 0.40 nel Vallese la cui popolazione è in gran mag- 
gioranza cattolica e di razza mista di francesi e tedeschi con 
minoranza tedesca. Non si verificò alcun divorzio nel Cantone 
cattolico di Uri. Cosi in tutto il gruppo dei Cantoni protestanti 
abbiamo 45.02 divorzi su 100,000 abitanti e 5,94 su lOO matri- 
moni; nei Cantoni di popolazione mista 37.97 rispetto alla popo- 
lazione e 5.13 rispetto a 100 matrimoni, e nei Cantoni cattolici 8.72 
per 100,000 abitanti e 1.34 per 100 matrimoni. 

Secondo la nazionalità, noi Cantoni puramente tedeschi ab- 
biamo, rispetto alla popolazione, 42.35; nei Cantoni tedeschi con 
minoranza francese 33.45 ; nei Cantoni francesi con minoranza te- 
desca 6.03; nei Cantoni puramente francesi 38.73 ; nel Canton Ticino 
4.59 e finalmente nei Grigioni, ove è una popolazione mista di te- 
deschi e romanci, 20.00. 

Per l'Ungheria e Transilvania, dove troviamo una popolaziono 
anche più varia, per nazionalità e credenze religiose, presentiamo 
due prospetti nei quali sono classificati i 65 comitati secondo la 
lingua e la confessione. Nei comitati abitati dai rumeni soli o 
misti ad altri elementi, è maggiore la frequenza dei divorzi; così 
abbiamo 31.80 divorzi per 1000 matrimoni nei comitati con popola- 
zione mista di tedeschi e rumeni (per la maggior parte in Tran- 
silvania). Seguono immediatamente i comitati con popolazione 
esclusivamente o in grande maggioranza ungherese (9.24), e 
discendendo, 5.56 in quelli con popolazione mista di ungheresi e 
tedeschi; 4.56 dove l'elemento ungherese è misto allo slavo, (non 
abbiamo distinti gli slavi del nord da quelli del sud) e sempre di- 
minuendo, 3.54 ov'è popolazione mista di rumeni e slavi, e 2,30 
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nell'unico comitato totalmente tedesco. Gli altri comitati hanno una 
media inferiore a 2. 

Considerando ora la frequenza dei divorzi rispetto ai vari culti 
professati, troviamo anche in Ungheria e Transilvania quelle note- 
voli differenze che riscontrammo nella Svizzera e negli Stati dove 
gli abitanti sono misti per religione. Nella popolazione ove predo- 
mina la religione evangelica (quasi soltanto ungheresi, nelle pianure 
sulla riva sinistra del Theiss) abbiamo 28.29 d vorzi su 1000 ma- 
trimoni, e discendendo, collo scemare della popolazione evangelica, 
troviamo 23.95 nei comitati misti di cattolici di culto greco e di 
evangelici; 11.96 dove la popolazione è composta di ^/s di evan- 
gelici e ^/a di cattolici; 9.61 dove entrano per ^/a^jiascuno gli ele- 
menti evangelico, cattolico romano e cattolico greco; 6.33 dove 
prevalgono i cattolici sugli evangelici, ^/a rapporto a ^/a. In tutti gli 
altri comitati, nei quali non ha numero la popolazione evangelica, 
troviamo medie inferiori, ma sempre più basse dove, predomina il 
culto cattolico romano, che non dove sovrabbonda quello cattolico 
greco. ^ 
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SVIZZERA. — Divorzi su 100 matrimoni 
NEI Cantoni della Svizzera, distinti secondo la religione, 

NEGLI ANNI 1876-80. 
Tavola XXI. 



Media su 100 matbihoni 

negli anni 



1876 



1877 



1878 



1879 



1880 






Cantoni con popolazione totalmente o in maggioranza protestante» 



Zurigo.. 
Glarona 



Basilea-città 



Basilea-campagna 
Sciaffusa 



Appenzello Esteriore 



Turgovia 
Vaud . . 



Neuchatel 



Berna 



Media generale calcolata sulle 
cifre effettive 



8.87 



11.00 



4.10 



3.70 



14.02 



5.19 



8.90 



3.78 



2.89 



5.14 



7.08 


7.74 


8.34 


8.51 


7.32 


7.93 


8.36 


6.79 


3.77 


4 08 


3.37 


1.91 


2.64 


3.04 


3.18 


4.01 


12.88 


0.67 


14.40 


5,15 


13.05 


15.45 


8.30 


8.31 


7.90 


8.12 


9.53 


5.20 


4.63 


4.46 


4.30 


4.69 


4.37 


4.51 


5.67 


3.93 


4.97 


4.70 


4.51 


4.16 




5.94 







S.09 
8.31 
3.45 
3.30 
10.60 
10.07 
7.74 
4.35 
4.24 
4.72 



Cantoni con popolazione mista. 



Grigioni 
Argovia 



San Gallo 



Ginevra 6.57 



Media generale calcolala sulle 
cifre effettive . . 



3.48 


3.60 


3.98 


2.20 


1.99 


2.95 


3.07 


5.26 


5.08 


4.01 


7.61 


5.62 


0.16 


5.10 


4.11 


6.57 


5.52 


S^ 


5.17 


iO.25 






5.13 







3.09 



4.00 



5.76 



7.05 
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SVIZZERA. — DivoEzi su 100 matrimoni 
NEI Cantoni della Svizzera, distinti secondo la religione, 

NEGLI anni 1876-80. 

Segue Tavola XXI. 



Media su 100 hatbihoni 
negli auni 



1876 



1877 



1878 



1879 



1880 



i' 



iti 



S *5 



Cantoni con popolazione totalmente o in maggioranza cattolica. 



Lucerna. 
Uri . . . 



S vitto 



Alto-Unterwalden, 



Basso-Unterwalden 



Zugo . . 
Friburgo 
Soletta . 



Appenzello, Interiore 
Ticino . 



Vallese 



Media generale calcolata su^le 
cifre effettive 



0.82 


1.59 


1.20 


1.7» 


1.43 


0.00 


0.00 


0.00 


0.00 


0.00 


0.45 


1.05 


0.66 


0.60 


0.31 


1.06 


0.00 


0.00 


1.37 


0.00 


0.00 


0.00 


1.11 


1.41 


0.00 


1.69 


2.07 


1.04 


2.17 


0.56 


1.59 


1.64 


2.00 


1.22 


1.48 


5.26 


3.84 


3.24 


2.91 


3.27 


1.96 


2.33 


1.98 


2.22 


1.04 


0.49 


1.00 


1.29 


0.70 


0.39 


0.84 


0.33 


0.51 


0.00 


0.37 






1.34 







1.30 



0.00 



0.56 



0.49 



0.52 



1.4S 



1.59 



a, 77 



1.89 



0.76 



0.40 
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SVIZZERA. — DivoKzi su 100 matbtmont 
NEI Cantoni della Svizzeba, distinti secondo la lobo nazionalità, 

NEGLI ANNI 1876-80. 
Tavola XXII. 



Media su 100 matbimoni 
negli anni 



1876 



1877 



1878 



1879 



1880 



Q 



Cantoni puramente tedeschi. 



Zurigo 


8.87 


7.08 


7.74 


8.34 


8.51 


8.09 


Lucerna •*•.. 


0.82 
0.00 
0'.45 


1.59 
0.00 
1.05 


1.20 
0.00 
0.66 


1.72 
0.00 
0.60 


1.43 
0.00 
0.31 


1.30 


Uri 


0.00 


Svitto 


0.56 


Alto-Unterwalden 


1.06 


0.00 


0.00 


1.37 


0.00 


0.49 


Basso-Unterwalden 


0.00 


0.00 


1.11 


1.41 


0.00 


0.52 


G'ia.rona ■ ............ 


11.00 
8.90 


7.32 

2.07 


7.93 
1.04 


8.36 
2.17 


6.79. 
0.56 


8.31 


Zugo 


1.48 


Soletta 


1.69 
5.26 
4.10 


3.84 
3.77 
2.61 


3.24 

4.08 
3.04 


2.94 
3.37 
3.18 


3.27 
1.91 
4.01 

* 


3.77 


Basilea-città 


3.45 


Basilea-campagna 


3.30 


Sciaffosa . 


3.70 
14.02 


12.88 
13.05 


6.67 
15.45 


14.40 
8.30 


5.15 
8.31 


10.60 


Àppenzello Esteriore 


10.07 


Appenzello Interiore 


5.19 


2.33 


1.98 


2.22 


1.04 


1.89 


San Gallo 


1.96 
7.61 


5.62 
3.07 


6.16 
5.26 


5.10 
5.08 


4.11 
4.01 


5.76 


Argovia 


4.00 


Turcrovia 


2.96 


7.90 


8.12 
5.56 


9.53 


5.20 


7.74 






Media generale calcolata sulle 
cifre effettive 









Cantoni puramente francesi. 



Neuchatel 
Vaud . . 
Ginevra . 



Media generale calcolata sulle 
cifre effettive 



2.89 


4.37 


4.51 


5.67 


3.93 


4.24 


3.78 


4.63 


4.46 


4.30 


4.69 


2.35 


6.57 


5.52 


8.30 
5.04 


5.17 


10.25 


7.05 









r 
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SVIZZERA. — Divorzi sa 100 matrimoni 
NEI Cantoni della Svizzera, distinti secondo la loro nazionalità, 

NEGLI anni 1876-80. 

Segue Tavola XXII. 



Media su 100 mathimoni 
negli anni 



1876 



1877 



1878 



1879 



1880 






a 



•^ in 






Cantoni con popol<tz%one mista. 



Berna (con minoranza francese) . . 

Friburgo (con minoranza tedesca). 

Vallese (id. ìd.) . . 

Grìgioni k 

Media generale calcolata sulle 
cifre effettive 



5.14 


4.fl7 


4.70 


4.51 


4.16 


1.59 


1.61 


2.00 


1.22 


1.48 


0.84 


0.33 


0.51 


0.00 


0.37 


3.48 


3.60 


3.98 
3.74 


2.20 


1.99 







4.72 
1.59 
0.40 
3.09 



Cantone italiano. 



Ticino. 



Media generale ccdcolata sulle 
cifre effettive 



1.00 I 1.29 I 0.70 I 0.39 




0.40 



0.40 
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UNGHERIA E TRANSILVANIA. - Divorzi su ICOO matrimoni 
NEI Comitati dell'Ungheria, distinti secondo la lobo nazio- 
nalità, NEI DUE anni riuniti DEL 1878 E 1879. 
Tavola VX. 



Matrimoni 



Divorzi 



Divorzi 

su 1000 
matrimoni 



Comitati puramente o in gran magg^ioranza un- 
gheresi 

Id. con popolazione mista di ungheresi e slavi . 

Id. con popolazione mista di ungheresi e tedeschi 

Id. con popolazione mista di ungheresi e rumeni . 

Id. con popolazione mista di ungheresi, tedeschi 
e slavi 

Id. con popolazione mista di ungheresi^ tedeschi 
e rumeni 

Id. puramente o in gran maggioranza tedeschi . 

Id. puramente o in gran maggioranza slavi . . . 

Id. puramente o in gran maggioranza rumeni . . 

Id. con popolazione mista di rumeni e tedeschi . 

Id. con popolazione mista di rumeni e slavi . . . 

Id. con popolazione mista di tedeschi e slavi . . 



68 855 
25 ^0 
36 839 
24 569 

31 627 

8 173 

1 306 

20 778 

31 334 

10 472 

4 242 

5 768 



636 


9.24 


117 


4.56 


205 


5.56 


258 


10.50 



52 



1.64 



13 


1.59 


3 


2.30 


18 


0.87 


323 


10.31 


333 


31.80 


15 


3.54 


9 


1.56 



UNGHERIA E TRANSILVANIA. - Divorzi su 1000 matrimoni 
NEI Comitati dell'Ungheria, distinti secondo la loro reli- 
gione, NEI DUE anni riuniti DEL 1878 E 1879. 
Tavola VX. 



Matrimoni 



Divorzi 



Divorzi 

su loco 
matrimoni 



Più dell'80% cattolici 

Circa 2/3 cattolici, I/3 evangelici 

Circa 2/3 cattolici, 1/3 di culto greco 

Circa 1/3 cattolici, 1/3 evangelici, i/3 cattolici greci 

Più dell'80 o/o evangelici 

Circa 2/3 evangelici, 1/3 cattolici 

Più deirSO o/o di culto greco 

Circa 2/3 di culto greco, I/3 cattolici 

Circa 2/3 dì culto greco, 1/3 evangelici 



43 477 


53 


1.22 


115 002 


728 


6.33 


14 508 


45 


3.10 


19 969 


192 


9^61 


3606 


102 


21^.29 


^006 


299 


11.96 


7 640 


16 


2.09 


22 745 


124 


5.45 


17 660 


423 


23.95 
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La tavola che segue dimostra se al marito o alla moglie si 
debba più sovente l'iniziativa per lo scioglimento del vincolo con- 
iugale. La maggior parte delle istanze delle separazioni o dei 
divorzi, sono promosse dalla moglie, e questi risultati sembrano 
essere spiegati anche dalla condizione sociale della donna, che, in 
generale, non può oflPi'ire altro motivo legale al marito, se non 
l'adulterio, e l'incompatibilità di carattere, dove questo motivo sìa 
ammesso. 

Vediamo perciò che, in quasi tutti i paesi, il numero delle 
istanze di divorzio o separazione promosse dalla donna crescono 
colla frequenza dell'adulterio della moglie (tavola XXV). 
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Per alcani paesi abbiamo potuto raccogliere altri dati impor- 
tanti. La tavola XXV reca le cifre effettive e le proporzionali, delle 
separazioni e dei divorzi, rispetto ai motivi addotti nelle istanze o 
che autorizzarono lo scioglimento del matrimonio. Pel paesi di razza 
latina, Italia, Francia e Romania, i rapporti tra le diverse cause 
e la totalità delle istanze e dei divorzi sono quasi gli stessi. 

Cosi Padulterio è segnato collo medie di 8,57 in Italia, di 7,29 
in Francia, di 6 in Romania; mentre per gli altri paesi si hanno 
cifre molto differenti e superiori. Abbiamo infatti la proporzione di 
12,86 divorzi per adulterio in Svezia, 22,22 in Finlandia, 29,87 nel 
granducato di Baden e 40,61 nel regno di Sassonia. Tolto questo 
motivo principale, per la sua importanza sociale, le cifr^ maggiori 
si riferiscono agli eccessi, sevizie e ingiurìe gravi. 
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Finalmente un'ultima tavola ci presenta la durata d« i matri- 
moni disciolti per separazione o per divorzio, sino al giorno della 
istanza o del provvedimento definitivo. Vi si osserva che in tutte le 
età, tranne che agli estrerai della scala, cioè nel primo anno del ma- 
trimonio e oltre i venti anni di vita coniugale, i rapporti si distri- 
buiscono con differenze poco notevoli. Degni di osservazione, come 
quelli che si scostano dalle cifre degli altri paesi, sono i dati della 
Romania, dove nel primo anno di matrimonio si verificano 24,62 
divorzi su 100 del totale, mentre ne abbiamo 6,85 iij Italia, 3,52 
nella Svizzera, 2,53 nel Baden, 1,68 nel regno di Sassonia, 0,68 in 
Francia, 0,19 nella Svezia. Quest'ultimo paese poi ha una cifra im- 
ponente di matrimoni che si sciolgono oltre i dieci anni di vita co- 
niugale, 60,29. Anche gli altri paesi danno cifre elevate, sotto 
questa rubrica, eccettuata la Romania, che dà la media di 11,73. 
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